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Guido De Ruggiero 
e la cultura militante 

l'or corion» concessioni» 
«Ivi prof. Rutenio Ciarlìi, 
diamo qui la parto flnnlo 
dclIVlovuto « l l samo elio 
egli ha pronunciato lori, 
«1 2. oonnio.^o di « Italia-
UILSS-., in inoniorla di (Jul-
du Do HiiKtlloro, Il linaio 
fu primo presidenti» dolla 
Associazione. 

filosofi nostra-
Illusoli <|cl di
luii livro.i del 
:>on no l u m n o 
volpiti , o non 

pericolo, inne;--

r»J1: t roppi 
n i . o magari 
iilt<». scr\ i la r i 
rovinio tinello 
por»onalnionli ' 
lo videro in 
;;ia\(iii<», o M preparavano a 
larlo, ni d i l la lore < infaliea-
liilo > e < in\ ulncrithilc », co
prendo di ridicolo, prima /in
t o n i elio di vergogna, la Do
s i l a cultura. De Huggioro de-
nuueinva. f dietro una faeeia-
t.i decorosa di l iberalismo >. 
l'ci-deiiza di < una classo po
litica doeadiila ». i l e crona
che d'Italia — insisteva — 
Min lutto un rigurgiti» di sto
ria passala e non dimorila. Ili-
lornauo lo fazioni lomui ia l i . 
io < midolle <• i principali , lo 
prono s o n i l a dell'età vicc-
loali. lo ai igu-l ie montali del-
r.issolulisiiio. lo ipocrisie d e 
lirali , lo imposi/.ioiii di piaz
za. le comodo acquiescenze 
dei inodorali, e molte altri' co
se ancora > e, soprattutto, il 
< vc ich io dispotismo polizie
sco. raininodornato e peggio
ralo dal concorso del dispo
tismo demagogico- . . 

A m a m m o nella Slnriu del 
lìber/ilhmn del I V II l i n i e r o . 
allora, proprio questo suo esse-
io una prolosin e una speran
za: se fosso slata sol idamente 
'scientifica», sarchile forse an
cora un liuon lihro ili oonsnl-
la7Ìonc, come non è; ma non 
avrolioi! opera lo c o m e operò. 
Pubblicata noi '2~>, fu ristam
pata integralmente nel '41 da 
un editore coraggioso. in un'al
tra ora tragic i . I1,' l'autori' pagò 
di poisona. forte e sereni». ( ) g -
ci, queirli anni, per i giova
ni. sono a un tempo troppo 
lontani e troppo vicini: non 
vivi nei loro ricordi, non evi
denti nella storia. Iemali n po
lemiche troppo vitali JHT es-
scro giusto e pacate. K fra i 
più anziani troppi 5011 quelli 
ohe tradirono, e che cercano 
nella facile crit ica jriustilì-
• azioni a un passato non hel
lo e. talora. n un presente 
non chiaro. Ma per moll i , nel 
1027 studenti di famigl ie bor
ghesi, il cui orizzonte sì chiu
deva ogni g iorno «li più. quel
le pagine di De. Ruggiero, di 
Omodoo, dì C r o i e , furono 
conforto ed nvvio n persona
li os-porion/e. Certo si pote
vano leggere nitri libri, e fu
rori lotti poi; e si potevano 
M-giiirc nitro strade, e vi fu 
chi le seguì . Hesln tuttavia 
intatto il valore di quegli uo
mini che si inserirono nella 
vicenda di tutti, r imanendo 
accessibili n tutti, fnccndo 
suonare olla luce del « i l e un 
richiamo che poteva nncho 
MTvirc. oltre I loro stessi in
tendimenti , n spingere verso 
più lontani e diversi appro
di. Ma «Ile origini del lungo 
v iaggio di molti i taliani Fol
to il fascismo. Croce. D e Rug
giero, Omodoo, cost i tuirono 
la spinta salutare a una cri
tica. non di rado dest inata n 
esercitarci contro le stesse 
jriiidc iniziali, ma c h e trasse 

• li li il primo al imento. K so 
nel c a m p o delle disc ipl ine 
morali .sopravvisse in Italia 
una cultura non prostituita. 
ancora in qualche m o d o po
litica senza essere bassamen
te polit icizzata, per nna qual 
che parte non trascurabile fn 
meri to degl i uomini c h e h o 
ricordato. 

Oggi è facile ridurre l'im
portanza di quell'opera, e 
qualificarla c o m e e moral i 
s m o > senza efficacia e scn-
7a mordente. Eppure aver 
sa lva to certi strumenti tecni
ci nel c a m p o delle disc ipl ine 
.«•loriche, aver tenuto deste 
certe coscienze, aver mante -
n u l o accesa una fiducia e una 
speranza in alcuni gruppi 
dell ' intell igenza ital iana, non 
è merito trascurabile. Vi so
no epoche in cui il « morali
s m o > è necessario; ne s o n o 
•-omprc le stesse le trincee in 
difesa della l ibertà. La bat
taglia di D e Ragg iere sotto 
il fascismo fu una bnona bat
taglia per la libertà e la cu l 
tura. l e «ne chiusure mede-
•.im" di fronte a tante po
sizioni importanti della cu l 
tura e della vita contempora
n e i si l egavano quasi sempre 
alla sua diffidenza per irra
zionalismi e misticismi. I,a 
sua stupefacente leggerezza 
nel lo spacciare questa o quel
la corrente era, non di ra
do . nna tenerezza di t ipo 
i l luminist ico, nna levità d • 
pamphlet settecentesco: e die
tro c e r a finezza di sentire 
e virore morale. Mentre oltre 
le decorose facciate di tante 
rispettabili dottr ine si nascon
devano le ult ime insidie per 
la civi l tà d'Europa. 

Certo mol te del le ?ne ribel
lioni non a n d a v a n o oltre la 
oppressione di nn retto sen
tire; e se anche al $uo Croce 
non es i tò a ribellarsi in no
m e dei diritti del l 'uomo, quan
d o gli parve c h e qnel t ipo di 
"torieismo minacciasse libertà 
e moralità, non ca lco lò noi 
Imo in fondo i pericoli del
le sedazioni metastoriche di 
n-soluti valori: c o m e , del re
tto, non condii-=e mai con 

rigore neppure la Miti critica 
al lilieralisuio dell 'aulico mae
stro. f i lano i limiti stessi del
l'opposizione crociana al fa
scismo, opposizioni! < morale >, 
sul piano «li mia cultura con
dannata dalle coso a un di
stacco i l io la fa apparire og
gi quasi disi i icaimila. Do Itug-
l'ioio, anzi, con pochi altri. 
In tia coloro che s'oiipcgmi-
10110 n e l l a / i o n e : e giova ri
l e g e t e la pagina dimossa di 
siile, ma alta o nobile, in cui 
i i e \ o c o una volta su l.n Slitt
ini . Europa i tempi dcll 'op-
piossioue e ilei pericolo, tosi 
belli Ì\,Ì ima fiducia .serena 
nel sensi» della piopria <»po-
1,1. Alloi.i quegli < intellet
tuali > avevano veramente \ is
sa to il Imo momento, quando 
il d i s t a i l o stesso di una cul
lili',1 1 In1 M riliulava di ser
vi le ora « p o l i t i c a » ; e i a già 
azione e resistenza, a volte 
ero i ia ; ora una lolla netta
mente caratterizzala, cffioa-
10 e t l i ia ia . l'oi, dopo il l'Mt. 
dopo la lil ieiaziouo, il « di
stacco > non bastava più. e 
nacque il d iamma di chi non 
voleva una cultura evas iva , e 
d'allra parlo sentiva un 111:1-
l i i iconito dissidio fia la pro
pria cultura e il molo stesso 
delle ( i w , Il sogno di posi
zioni politiche intermedie, di 
una funziono c w r i z l n l i u o n l e 
mediatrice della cultura, ha 
rispoei liialo. a volle con 
grande nobiltà, un difficile 
trapasso e una s i tuazione 
umana dolorosa. E chi non 
lui ceduto nò ol le seduzioni 
del compromesso, nò ha cor
c a l o un comodo pretesto por 
uscire dal! 1 mischia, ma si è 
roso i-oliti» del limite di ta
li posizioni, ha pur reso ser
vigio al suo paese e a tutti 
irli uomini. Tale, mi sembra. 
De Ruggiero, che. soprattut
to nella difesa dell ' intcrna-
z.iouale della cultura, contro 
le nuove chiusure .scalo rito 
boli presto dal contrasto fra 
America e Russia, ritrovò, MI 
un piano diverso, il terreno 
su cui prolungare, in qual
che modo, un at teggiamento 
di supcriore difesa del c o m u 
ne patrimonio umano, che la 
urgenza ili più precise att i
vità e di più netto prese di 
posiziono nella lotta politi
ca italiana sembrava propor
re iu termini ormai diversi . 
Spostando la siiti lolla sul pia
no della circolazione delle 
idee fra i popoli , contro ogni 
chiusura oppressiva. De Rug
giero trovò cosi ancora una 
volta da combattere per la 
salvezza di un col loquio, con 
quella serena fede che tanti 
nutrirono allorché, contro In 
tirannide, la brutalità e la 
violenza, parti diverse, ma le
gate ila un patto u m a n o e s 
senziale. riuscirono a col la
borare per difendere insieme 
ritorno contro la negazione 
dell'uomo. In libertà contro 
l'nntililiorlà. 

Allorché su IJI Sunna Eu
ropa del 24 g iugno W 3 leg
g iamo quoll'iippassionata in
vocazione alla pace fra gli 
uomini che il De Ruggiero 
scrisse, appunto, sotto il ti
tolo di Internazionale ilcìln 
cult lira, non possiamo non 
provaro insieme commoz ione 
ed affetto jwr tanta fedeltà 
alla causa dell'uomo, e Se i 
pniHtli «Iella terra — sottol i
neava con forza — conosce
ranno reciprocamente le c o 
se che li riguardano, la pace 
potrà essere conservata, per
chè la pace è la speranza e 
l'aspirazione comune «li tut
ti i popoli— Il più e lementa
re bisogno, che spinge gli 
uomini a parlare coi propri 
simili al di là del le frontie
re. è di u n o spirito net tamen
te d iverso dal le es igenze po
lit iche che reggono i rappor
ti fra i rispettivi governi . Cl i 
uomini s o n o slancil i della 
guerra e anelano alla pace: 
e**i seguono con malcelata 
ansietà le sorde lotte d ip lo
matiche «lei loro rappresen
tanti ufficiali, e non riesco
n o a convincersi che Io sta
to di guerra permanente sia 
un'eterna e ineluttabile ne
cessità della specie umana. 

brnut «egiio di apolit icità del
la cultura, o di superiorità 
della cultura Milla pol i t ic i . 
In lealtà si tratta d'altro: la 
cultura vcia . la cultura se
ria, che 0 chiana ragiono, che 
è coscienza storicamente con
creta del l 'uomo nella sua si
tuazione. è u'inpiu pulitila e 
parteggia sempre. So lo che e 
sempre da una parte: dalla 
parlo della libertà e della giu
stizia; è sempre con chi sof-
Iro, con 1 hi lolla por la pa
io fiatoni,1, con 1 hi corca un 
l imilo d'incontro; 0 sempre 
con chi sale sui rogiti, mai 
imi chi li accollile, l'or que
sto l'ti/oa/nfa De Ruggiero ha 
bene meritato dolla cultura, 
più (incoia che quando ha 
scritto i siioj libri, (pianilo 
ha pioferito lo prigioni alle 
ai c o l e m i e , «piando ha Idi l l 
io poiché «'allesserò le h,ir
r ido h a popoli di aulica e 
nuova civiltà, e non ha vo
luto accol la le insanabili con
trasti fui Oriento e Occiden
te. Ita uomini e uomini lì a 
lui, ( l e d o , debbono pensare 
ioti ."latitudine non solo linei
li < ho. come me, si ricono
scono hgli. sia pur diversi e 
lontani, dogli stessi padti. ma 
anche (|uanli si sono venuti 
formando in nitro esperienze. 

F.ttr.ENio <;\iti.N 

ÌTHll VISTA III .IACONO AIIIIK ESCMJNIVA ALI/UNITA 

Lotta clandestina nel Guatemala 
per 1 a riconquista della libertà 

Depressione dell'economia e annullamento dei diritti civili sono le prime conseguenze de!l'istaurazione del regime fascista 
I monopoli statunitensi di nuovo padroni assoluti - Nasce 1/ Fronte promosso dal P, C - Ripercussioni nell'America del Sud 

Si concimo oi»i/l f iul iT-
l'i'.lu dell'i .r / 'rcidci i fe do/ 
(.'uiifciMdtd, ./arolxi /\r/ieur. 
all'Unita /.e incendenti 
(Miniai,- ratio iippuixc i"'i 
un'Uri iiniaor; ({| morco/ci/l, 
muoriti e l'i'iii'iili 

DOMANDA: 1/ l s taura/ lo-
110 dot governo roiulnnurlo 
di Ai mas tintili eiinsi'Riien-
7c ha avuto por il popolo 
giititoinnltooo? 

AIMIKN/.: In Une.» gene
rale le Oou\or.ll<,ll/C MUUi 
.'.late le : cel ienti: 

I) l,a polìtica interna-
zinnale del ( iuatemata non 
l l t le t te più le a .pil azioni 
pacifiche del n n l i n popolo 
e — da indijiondente olio 
e i a — è divenuta una po
litica l i l ialmente : tilioi lima
ta indi ni (Imi di Wa liing-
t"il. Nò il leeoni'' giù to vo
to della deleo.iz.lniie gilate-
inaltooa a II'A .• eiulilo.i ije-
ne ia l c delh Nazioni Unite 
Mfl e.i .11 del l 'Alcol i . ! siglllTl 
c i , per c ' empio , appoggio 
al di: i l io di aiitodei'c.inne 
del popoli: significa piut

tosto clic l'Imiiori ili ino :;l.i-
tuiilton.si' ha lutei ossi in
confessabil i nel Noni A-
frlca. 

2) Si sono toppic (. tut
te le libertà domncrutliiii' 
del nostro popolo o ni 1,0110 
abrogale tutte le loi;i!l ohe 
le garantivano. 

.*!) SI oppi lille e i l pe i -
se»ultu brutalmente 11 no
stro popolo per combattei e 
la Mia ic.d.stdiza pati inttica. 

•t) SI dist inguono si .te
mat icamente tutte le con-
qiilstc raiUJltmti- <lal no .1 11 
pneve dopo da" 1 anni il) 
vita democratica, e 1 
procreis i economici e 
turali . 

,r») SI uKfirav.i . empi e 
la colonlz.z.aza'ohi <|e| 
stro pae.se e del un li o 
polo. 

: noi 
. ul-

più 
no 
pò-

nazionale e i a 
1 quo .to po l lo -
cento. (>ll ope

ri esercitano musi la loro 
polllloii lolunliillstu1.' 

AHHKN/.: Dopo De unni 
di uiloii.il lotta por Miper.-i-
ie l 'anet iatoz . /u feudale del 
pac.io e d iminuirò la n o : t i a 
dipendenza dal monopol i 
stranieri, il nostro i n u m a n i 
ma si andava sv i luppando 
con sempre iii;ij!M'oie fer
mezza, 

Il teddit 
allineili , i lo 
(lo del 'IO pi 
ini dell 'Industria, clic y.ia 
nel precedenti unni aveva
no liiKKbuito impol l in i t i 
;,ucces!il. (g iornata (Il il 01 e, 
riposo .sottlniaiinlo e v.'tea-i-
ze patiate, 1 diritti di n o " -
cupaz.loiu! o di r isarcimen
to fn caso di llcenz.liiineiito 
inclusiti, an.'ileiinrz.loiio so
ciale) , cont inuando hi lol
la .avevano ottenuto au
menti ( |e| salili i di di t te il 
1011 per cento t e peltri a 
i|tii-lll (I-I Hi l l . 

( juanto ai (on lad in i , n>"-
i:h ultimi ti e .unii e - -I ave
vano con..cimilo aument i 

DOMANDA: (Inali n a n o . 
e liliali SOllo. le cnulli/loiil 
sociali determinate dal m o 
nopolio « Unitoti l'itili » (< 
II.IKII nitri iiioiin|Mi|l, e in 
liliali forme 1 trust stranie-
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BATTAGLIA LETTERARIA IN FRANCIA PER MINOU DROUET 

Impostura o prodigio 
nel caso della bimba poetessa? 

(in liliriccino cito fu Kc.'ilpnn: - Scont r i di opi 

cinlliiui v iene HOKpcttutu (li «'sucre Pulitrice d e i 

i fra i gini'iLili - l-.i m a d r e adot t iva dell.i i;m-
ver»i - Le proporzioni reali della ipiestioiie 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , n o v e m b r e . 
La Francia non vuol farci 

dimenticare che da Ire secoli 
e.isa è il paese delle « rjuercl-
Ics », le conte se lelleruriu 
die .superano ol i stretti con
fini deuli spccialt.sti di versi 
squisiti e di testi cimanti per 
sconvolgere e appassionare 
il vasto pubblico quanto e 
talvolta più d'un fatto di cro
naca nera. Eppure, in questi 
U'torni, di fronte al clamore 
suscitato dal e caso Minou 
Droni't », sbiadiscono i ricor
di della € contesa fra anliclii 
e moderni » d ibat tuta alla 
fine del 'GOO o della disputa 
che oppose nei primi decen
ni del secolo scorso romanti
ci e classicisti. 

Mmou Drouct è una poe
tessa (jiovanlssima. Ma «pian
do dic iamo f/iouanis.'dma, il 
siipcrlnfh'o rosta inesatto . 
Circa due mesi fa un edi
tore parij/ino, Julliard, da
va alle stampe un i ibric-
cino di *vcrsi e lettere* at
tribuendolo a questa teneris
sima biinbo//a-j>rodiaio. 

U n piccole» wncfiTM» 
Qualche giorno dopo, rjua-

si distrattamente, nelle rivi
ste letterarie e nelle rubri-
clic critiche dei quotidiani i 
critici concordarono ne l sot
to l ineare la scoperta di un 
autentico linguaggio poetico. 
Ma due opposte tesi si af
frontarono. Qualcuno para
gonò Minou Ùrouet al gemo 
miracoloso di Mozart che. :n 
età altrettanto infantile, ri
trovò per suo conto le legqi 
fondamentali della musica 
Altri, partendo da un giudi
zio analogo, gridarono alla 
impostura. « Il tempo consa 
crcrà questa bimba geniale 
come consacrò Rimbatid », 
pontificava da una parte lo 
accademico VaHcrì/-RaiÌot. 
« A'on è un caso poetico ma 

f isichiatrico » s t r i l l ava dal-
'altra un critico del F i g a r i . 

Entrambi , però, non pote
vano che ammettere la bel
lezza di versi, dei quali qui, 
per una dimostrazione art 
prnsximativa, diamo una tra
duzione frettolosa: < Ilo uva 
aria di bimbetta — puri nrm 

di grossa eom*hi|/liu — color 
mai — e di nessun dove ». 

Ed ecroci, cosi, alla scoper
ta del cimo umano. Alinoti — 
mcruuif/Iia delle meraviglie 
— è naia il 21 luglio 1U47-
Ita appena otto anni. Orfana 
di genitori, morti in un nau
fragio, è figlia adottiva di 
una donna solitaria e miste
riosa, la signora Claude 
Drouct. abituate netta citta-
duzza bretone di La Guerche 
con tu sua vecchia madre. 
Nel luglio 1954 Minou viene 
presentata a Parigi, come 
un piccolo prodigio musicale, 
alla pianista Lucette Pesca 
ves. che la prende come al 
Urrà. Comincia la parabola 
ascendente della notorietà: 
la bimba scrive alla maestra 
versi e lettere in un linguag
gio fantasioso e colorito che 
manda in visibilio l'accade
mico Valléry-Hadot. Questi 
ne parla a Julliard: entram
bi gridano al capolavoro, 
Cnbblicuno il minuscolo li-

retto. 

Le prime avvisaglie potè-
miclic pervengono alla reda
zione della rivista femminile 
più diffusa: Klle. La direttri
ce de l periodico, moglie del 
famoso direttore di Franre-
Soir , Lazareff, lo slesso che 
Sartre mise in berlina nel 
suo Nekrassov , si /ancia al
l'attacco contro Minna e in
via a La Guerche un'abilissi
ma cronista. Michèle Per-
rei ti, e un fotografo con l'in
carico di scandagliare l'am
biente e di condurvi un'in

chiesta rigorn.n. Le conclu
sioni di essa I.IIIIO defilanti: 
la giornalista :i trova di 
fronte a una unu/icf/a iridilo-
biamenle vivun-, ma che non 
.inpera, a prima m .in, / 'in/el-
Ugrnza delle < >/(• coetanee. 
/ ,« cronista Pi-m-m resta im-
Itrcnxloìinta pniiioilo dalla 
madre adottii a. . N o n e /iel
la — scriue — ne c lonante . 
Non 1* neppure antipatica. 
Vuol farsi credere p iù stupì 
da che non sia, si annul la 
per far brillare l'ingegno di 
sua figlia. Dice che non ca 
pisce nulla di musica, finge 
di non capir nulla di Minou 
Dice chr dà qualche Irzitme 
di inglese, eppure in breve 
apprendo clie ne. dà anche di 
tedesco, di russo e di mate
matica ». 

Periti cnllisrafi 
Apparso sul settimanale 

femminile giorni fa, l'artico
lo veniva r a p i d a m e n t e rijtrc-
so da tutti i quotidiani fran
cesi. Un altro giornale, lo 
Kxpre-..', dxn-tlo da Franroisr 
Giroud, definita la ninfa 
egeria di Mcndès-France, si 
lanciava al contrat tacco po
nendosi alla testa del partito 
favorevole a Minou. 

La stampa scandalf.lica ha 
trovato da sguazzare nello 
enigma letterario. Tutto di 

'.Minou viene osservato e gin 
dicato. Leo Ferri':, compos i to 
re di canz'ini celebri come 
Paris-eanail ie , e direttore di 
orchestra nei più famn-.i mu-j 
ìic-hnll , ha messo in Iwe unì 

suo ramicello di acrimonia e 
di geloi.ia in/eruouci i t /o «11Z-
l'mtero pagmone di un quo
tidiano a portare la sua te
stimonianza: anclie lui ha 
avuto a che fare con madre 
e figlia e ancl.e lui ha trova
lo quest'ultima sotto il dispo
tico domi i lo dell'altra. Altri 
hanno so t topor lo i (osti ncrit-
li da Minou •• dalla n'ignora 
Drouct ai più celebri periti 
calligrafi. Il referto è disa 
nlro.-.o: la scrittura at tr ibui ta 
a//a piccola può c.vscre anche 
dell'adulta. 

Ma .':«• la madre scrive sot
to dettatura? Questa è l'ul
tima domanda su cui punta
no oggi i jturligìniii ili Minou. 

Tutto ciò ha jtoco In 
rovinile con quel libretto di 
versi apparso timidamente 
'lue ine.-.i fa. Si dimentica che 
l'origine della storia è tnt't 
li. alenile pagine di poesia. 
di parole scritto per aire al 
l'umanità qunlcht co~.a. Non 
sarebbe ìne'jlin discutere le 
rapacità di chi ha scritto 
quei versi, valutarne le for
ze? Forse si riuscirebbe an
che a sciogliere l'enigma. 

zi frinii ranno pili iu l'i. 
Siamo forse r.iriir't — chie
dono — c'ie Omero sta esi
stito? Certo è interessante 
-.apere chi era S'hakezpeare, 
ma più importante è c/ir» la 
~ua opera eii'Ua In questo 
ra-.o, però, fi'tlrem,nr- ammet
tere, nella madre alcune fra 
>e lìtqennità infantili che pos
iamo jierdonare alla figlia? 

M K . I I F I . I : ! t i \ r ;o 

-alai iati fino al 1(10 por con
to, di ;M .MI luti!: i ' upei an
dò le paglie del Hit I, (inali
dii e I'.levano '.alai i (li li 5 
M cent . ii. 1 .'attuazioni' del
la lei'.i'.e p 'i la i lini ina a-
l'.t in la av ev i pei me . o di 
I ipai l i te cu ca aOI) mila et -
t u i di lei i a fi a centomila 
fam i|;!ie contadine cui il 
i;iiveinii aveva conce ;'.n 
c lodlt i e adeguai i a\ .e len
za tecnica. I contadini au
mentat ine! ' en l inimento (li 

latifondi II feudali . Tutta l i 
Vita eeniioiiile.i del pai""e 
re j jMiò unii no tevo le (le
pre , .ione. 

DO-MANDA: i: 1 i imuopoll 
stranici >? 

A l d i r . N / . : I«" mi aite na-
ziiui di pei* .pezzate il mo
nopolio del le compagnie 
Mattiniteli a p i e e dal mio 
novel l i l i fu i olio !:o ,pt"'.(» o 
veni te lo ti a.tot mate In mo
do i\.\ l'avoi n i " I monopo
li : te i. g i i e - l o fu i l ca-

AHHKN/.: foci l i :;IOMIÌ do-
pò elle ili («iialomala veni
vi! Impo to II i>ovemn I ni-
Incelo (lell'illit.'ei lali mo • ' •-
tiiiilton J\ Il l'art do (••mu
nì -t.i ({iiiitemaltceo, pi* t in • 
do iicirillci!,-i|it,i. e pò e 
(intuito ora aocadulo, d •-
ii i i i iclando il caiatte i •• d> I 
nuovo ii'Kline, e lancio un 
i«P|M"llo a tu l le le tot / ' d -
inoi-ratlebc affinchè imi-
tlinisi-f.oro la lotta, I volan
tini a t t i a v e r - o | (pi di veli 

«JliAT|:,\!AI.A l'uà rara n ilr.imm.itlr.t Immiti; In e: p.ilrioll furi lati itili (lauditi ili Arni.is 

anno in .inno |,i pi odu/ imie 
aj'.i ionia del p;ie ••; |,. |oi o 
c u l l a t o c i e h l i e i o in media 
del 'Itili pei «Olilo. 

Tu l l i i mutament i econo
mici o .'Odali ripetati ll'-llil 
campat i la ;.i i iperco '.oro 
fnvnii.'volmente nella città: 
l'indimli ia nazionale au
mentò il vo lume del le -.tic 
vendite e '.i ro.ii . lro ovun-
(|Ue un'att ività in olita. 

D O M A N D A : In partico
lare. «IODI» l'aKKrcvdniie, 
(jtiull HOIIO Ir ((indizioni di 
vita nel Cìiiatemala? 

AHMENzV. Con l'acnre.-,-
.'.inno del eludilo lf).ril. Il r<-
tjimc «Il A n n a ; dichiarò 
fuori \i-,oj,e tutti I pattiti 
politici che a p p o p p a v a n o 
il m o v i m e n t o democrat ico . 
nonché la ('ori federazione 
Renerà le dei lavoratori e la 
Confederazione «onerale 
dei contadini . Il Codice del 
lavoro e l i 1CK?!« P-'r la 
riforma agraria non ven
nero più attuati riè ri".|>"t-
t;iti. I," centomila famiglie. 
(nntadirif oh'; a v e v a n o ri
cevuto terrò •• crediti ne fu-
rorro privato. I lavoratori 
della città ".ubirono l lcen-
•z.ianT"ntl in rna-:.a come 
eorir.e;;uorrz.i del le rappre-
sfiRlì'." padronali e della 
per -.«cuzione oollz.ierca. e 
lo Kte ~o n c c i d d e nel la 
camprijjna. .*tT" rj'-nvò che I 
-alari d iminuirono rjol .,0 
P"r c-rito in citta e ancor 
l'in in camp.i ima. Il 30 por 
c-ntz» cirea de-jli «>peral ri-
ma-.o • / h / . i lavoro, mf-ntre 
Ja popolazione 
cadeva rotto il 

a;;rico!a 
doro in io 

ri
do i 

Perciò nei rapporti spontàne i j sono che un sassetto — U,n 
coi loro 5:mili essi tendono a do d'aspetto e minuto — una 
cozlk-re c iò che li nni=ce. n n - | s e r a i l mare — smarrì 
zichè quel che li «livitle. a 

d*e*'cre 

jscra i l 

,i do lce . 

m | / a 
che li divide. a|^P'««7f7'a — « n sasst'.'o — 

«connrc una rarion d V ' e r e ì d
I

o f c < * ; minuto d'aspe'.to — 
comune e parifica, a r i c e r c a - \ c h c l l " « 7 tornerà a roghe-

, ' - re — con fé tite d i ta azzurre 
re nel c o n - o r / i o umano una' ,-, m a r e m{ {rà _ | # r , . a 

T T r l ° I ^ - . . c h T - ^ ° - n é£ceaÌÌ'i\sua bella veste — color d ' o 
dali eredita di Caino, h n e I n , t r o r c : s e m e t t e t e l'orecchio 
C!iltura eccj trovano q;te*jr»i 

in IÌL a * :LHF flin> d : r : :->> $$<M> \ì> B-; HI V Fri IH. EB Ts' IH 

•belino di pensiero 

Uo di lui 
dello Scià. 
una once. 

terreno d'incontro e d info4-! >. 
A D e Rurricro que?:o « e n -

— .mi mio piccolo cuore — 
i-i udrete rannicchialo il ma
re — come in fondo a una 

• I I I I I I I I I I I I I I M I I M M I I I I t l l I M M I I t M I M M t l t • • • • • • • t i t i l t M M I I t M I I I M I I I » 

Una lettera di Guttuso 
C'-.'n DiTf.tore. 

A r,TOfrf.n'o di t-B T*jT.tr> lift 
t.-i-r.o orticoi-» dfli'crr.ico Paf'io 
Ri'-.-' - i lM Q^f.dTir-r-nr.lf (dzl 
ci: Ir.r.r, Q^-rTZle eecriS'.vamtTi-
;*• crT'-r/y r.ri c^Ti/rc-nfi di 

• c i t i vorrei jrnr.*'terrìi di 
rc-.'-re) e i l r-jr:> T*>ci * 

I 
1 

t."-.a rrrinor.e n i ruccettttn f'.i-i 
rii-ìi:xcr^ delle opere j-.iu d^b»-j 
à e r«-T lì possibilità di c c c : ? i - | 
Tf f.r.t a tr»> Opere q-ur.lorq, 
il T-.trf.o ettst'iw — CejOTcrt. 

szif.T.it rrzlcCTi'eii't da furie di 
qvtgli '•.rtK'.i eh" avrebbero rxc-
n:/j:o di «-Ì?CT« acceititt co*i più 
di vn'ope'z. rs-T-.r't-.T-.x uia pre-
cisazior r. 

Q'jcr.do .': jote per esisemi 
di t^tiirn tJ r.ecetsità di ridurre 
le oecottanOT.i. aicuii Tnrmbri 
d*Ua (rana, 'm i qulli io. fu
rerò cpeTiamcr.:c cor.trjri al cri
terio di ridurre a un'opert gli 
artici acccllcti con ps» d'una. 
perchè tale decisione ucitra ci 
colpire i più meri'.evoii E' 
anzi tfueito 
Quote le due 

via' Arcce>>rrjT.f. Fabbri ed io. chf 
r:a-, "O-tcr.r.i (farsfa teii ci'uira co-: 
dit-,tu::o il c<iVne potTiòile 
C'.u-' ne^ìbo d'Te che il *ep-rTT-:o 

' d * i ; i Quairie-KTuile, doli. Forra-1 
Bellore, JMT ruìn rOI«t-.'o] 

inr^rffrire ir. decitior.f che rpvt-
:3T-17U> ci collegio delle a une. 
iT.poog-'o querla tei! Qfi.'Xr. e 
logica. Ma siamo iloti bululi 
per due voli. 

Tznio per la rerjrii. e Turche 
Q*II arttizt xapptar.o che non rut
ti i membri della giuria ermo 
d'accordo «« «n criterio b«rO-
craTici e livellatore, il q'jcie 
rvì-n poteva che danneggiare i 

j(afJJj rn(»7tiori a vantaggio dei T*9-
il solo jrmto sul\G'ÙTt-
ftiurie rìur.iZe hOTi-| 

no votato. Abbiamo roterò — feri 
CifiiatmeT.te tt ringmrfo. 

RENATO GUTTUSO 

In un carcere di l'ernia un 
eliriqcntc comunista, colfie-'\ 
noie toltanto di essere un' 
dirigente comunista, giace 
in altera rltn ocne.i etr^ni- ( 

ta la condanna emetta con- ! 
da un tribunale' 
Da quel carcera 
fievole ma fiera.) 

si lena a chiedere aitilo. ì. -, 
ci tono dei giornali ttatia~\ 
ni die ci domarulano: < l'or-! 
< le- «-sKarlo? ». ! 

Perchè bisogna tatuare ; 
Sfraterà Yazdi'f forre / x r -
rliè egli è un comunirta. 
.Non lo abbiamo detto for-\ 
se in omaggio a quelle. 
idee liberati che troppo' 
liberalmente ci attribui're la, 
Vene Rcpubb!.cnn.if* Scm-
meno. O forre, ancora, pcr-
rliè riamo < di principio >' 
rrtntrari alla pena di mor
te? Scandi? questo e il pun
to che ci intere r « a. Perdi è j 
raloarlo. dunque? Perdi' i 
egli è innocente, e non cr-
altro da dire. }forfe7a }'«i7z/i' 
non è innocente di-I <drl;t-\ 
lo > di cui lo hanno arra-', 
rato. So, egli è neramente 
colpe noie di <?.'««»rc comuni-' 
rta, non ha mai negato que~x 

rto preteso crimine. Ila r.'"-\ 
g.ito. e noi con lui, e tutti\ 
eli onesti con lui lo deb-< 
bona negare, che questo . • u i 

un crimine. \ 

Ci fono dei giornali. i ! 

quali per abitudine pubbli
cano lunghe, prolirse e ri-
dicole riabilitazioni di MUÌ-
iollni, e in queto ca*o fan

no neretto di logica, per 
porci l'alt'-malina: te noie-
te salvare Morteza Yardi, al
lora donde protettare per 
i «ci riltiidini tooietlri che 
tono tt.itt diutiriati dal Tri
bunale di I l'Ulti Ora riamo 
noi n domandar*: \terdie 
ttrtlrt* r il" irli? torre die il 
delitto a l'>ro imputalo non 
era un d'Ulto? Ci risponde 
il corrinfrondente da Motca 

to 
per 

del C orr.-re •» , - ' i 'U •ra:i 
- Difficilmente il proce*»o di 
Tbilisi pw> estere tt.ilo pro-
morro da un eec*%*o di fa
natismo marxixta ma. "• 
mai, e«f» è ta condanna de: 
criminali fanatismi ». F. oi«- ( 

ne amme*'0 che * la tilua-\ 
none è migliorata dopo la 
tcomparsa di Rena ». J 

A questi equidirtanti /'«-< 
n.imboh, i quali diinniono' 
ttrabici a furia di calcolare 
il giunto mezzo, ti donra ri-
tp+jndere con il motto del 
fondatore deWEnciclopedia j 
< l'oi non rarete mai un uo
mo felice «e il prò e il o n - j 
Irò vi affliggono e&ualmen-. 
te. Uitoenerebbe prenderci 
una risoluzione e teguirlai 
con coerenza >. La coerenza] 
non ouole che si gindìdii ad 
uno jtfc««o modo ocrità e, 
menzogna, ne che ci ti fer-i 
mi alla apparenza. tenra> 
cercare la sostanza. Sella 
identica maniera, a Piazzale 
Istrelo, furono impiccati i 
martiri antifascisti e Beni-

a tpre-
larri-ì 

Mu isolin i. Pian geremo 
tutti gli UCLIM? ,\oi ab-

bianio scelto di rimanere 
titilla parte dei gioiti e non 
da quella d'i criminali: e il 
ferro per uccidere i tiran
ni, il mn pvr f'-rteggiarne il 
funenti >. 

Ancora una alla: m un 
carcere americano c'è un 
uomo, un criminale omicida, 
die fa tenere il fiato *o%pe-\ 
so ai rotocalchi perdie, «•«-; 
tendo ttat't condannalo aì 

morte, riete* a fjr rilascia-, 
re l,t ma e'ecu7ione trruten-
do libri autobiografici. Aon 
tappiamo re m ria iter amen-, 
te d'ila g'-nte che ti com-j 
miicioe per questo, ma cer--
tct noi non riluciamo 
mere nemmeno una 
macia. Eppure ci ttamo 
battuti fino all'ultimo per i 
I'ci"-nbcrg. quando ct'i oi-
oeoano 'tre di angoscia rid
ia cdla d'Ila morte Per lo
ro abbiamo plinto, senza ri-
rmere la rolidari'ta di quei 
'•••n'ibili colleghi dei zior-
n.iH die oggi g'iùi'cono per 
Car'fl Chessman. Ma nr.n 
esiste dunque una differen
za, per loro, tra questi de
litti? Eppur" e chiaro: da 
una parte o'è chi ha fred-
dimente urri'o per lucro. 
dall'altra chi ha commesso* 
Imreedibile forcato di <pen-\ 
« f ». -. E~ però li p^rrafìj 
intcriori solamente debbono] 
cster giudicati peccati per 
quel che mettono, o metter 
pos'ono nelli effetti esteiio-

ri »: lo cJiceoa il frate di 
Sola, che proprie» f#>r un 
peccato di [tensiero dooeoa 
et'ere arto di un papa sul 
rogo eli Campo de' I tetri. 

.\c,n ri può et-.ere ccpiidi-
tt.ìntt tra menzogna e ne
nia, non si può metter nel 
tacco la l'-gge einsta con /<i 
legge iniqua, che anche Pio 
\II ha fatto una distin
zione. Può dirti che [uo
mo il rpi al* rfr-nurtrta un 
err'ire o un nero delitto, di
cena I>iderot al etnico ni
pote eli fame in. ' 'ui -ul
tima elei prc-gridinci e del
le leggi: ma m tono dw> 
torta di l'-Z-i. le une eli 
eeyntìi e di e ne-•:alita asso-
lite; .dire In/zarrc che n o n ' 
detono li loro sanzione se\ 
non a'S<trre-cìmento e, alla 
necessita d'Ili circostanze. 
fjnettc nr>n coprono il col-' 
penole che le infrange se\ 

non eli unì iznomnia pas
teggerà: iiierniriLì che il, 
t'mpo rAr,T'e t-ii giri'liri e' 
*'i!le loro n.ì7 vu' e tu di\ 
c*'i rimane p'r tempre. Tra\ 
Socrate e il magistrato ch*\ 
gli fece bere li cicuta, ehi 
c,ngi è il el.'onorato* >. E\ 
non pìiì ',-ie''o un para-i 
gor.e troppi •»'.'? p*r }for-\ 
Ura \a?dì. che :uice ttoi-
ramente r,'l career" di Te
heran, aggrappando'! alla 
rperanzi che La rio-Ita rie. 
'•"a a fermare li mano di 
un magisi'ato iiicfio e già 
di'onorato. 

chiaretti 

: o d''| [ l 'ulo naz ionale sul
l 'Atlantico, che. J;I.I termi
nato «• dopo e . ci e -.tilt») 
c o m p l e t a m e n t e pa;;.do dal 
popolo del (itiat'-mnln, fer
vo ora j;li i n t o i o - . i de l lo 
imperiali .tuo. I-a co;.lruzio-
ne del le :.ttad" de'.filiate a 
lou ipoto i| monopo l io dolio 
ferrovi" nel le mani (lolle 
compii.'inlo •itaturiiterrd ò 
r.tata -.e •|>o".a o v iene con
dotta tanto l entamente elio 
noti r.i può n e m m e n o pre
vedere (piando verrà ulti
mata. I porti del Pacifico, 
d i e appar tenevano Un tem
po a .mprc. e monopolist i 
che e che allo r.'adere del 
contratti Mavano j;ià per 
oi'.cre ri '.cattati dal lo Sta
to una tomai loco, furono rl-
cotrojjriatl atjli KU'.'.II mono
poli con contratt i anche più 
vantaejtìo-d p T «pi'-.tl. Al
ia Uniteli Fruii Compunti 
furono nuovamente , ceduti» 
lo terre che le orano !.tate. 
l ega lmente e \propnat«; con 
indennizzo. 

Al la Standard O d Com
parii; -i =.t;i (<m~oi»nando il 
petrol io del flu.'i'emal.i. E 
infine ;.i è f i rmato il patto 
mi l i tare di « rissi .tcnz,i re
ciproca ... 

IJO.MANDA: E nul plano 
del la polit ica democrat ica e 
cofttitii7Ìona!c? 

ARHENZ: I'--r ra;;^iunK's-
re «pj".-ti rropi il nuovo 
g o v e r n o è i.fr.tret'.'i a perse
gui ta te , torturare e ucci
dere. j d i n d o n ' i p r o g r c v 
::i rti. .Si e crea 'o un * tri-
hunale «, rjo.norninatfj «Co
mitato di di fé . i contro 
il comuni .mo .•. Qje-,V> po
teri'.-; 'i tnonna! ' - „ è i m a -
ricato d: in .*... ir-ire il ter
rore. 

S o n o -.ta'.i w-'-n terrieri te 
arre.-tati, dopo e....er stati 
ora'e.ati rr.r f,\\T" un anno. 
il 'f';;rota.-jo ^••r.ornie del 
Partito comuni^*! de! Gun-
V-rn.-ii.-i. H'-.-rri.-'i'» z\ Iva rado 
M o n / o n . r. un u'.'.ro miì i tan-
*f dei pirt.'.f/. lo -.tudente 
IhiZ'' iJarr.o; O e . Que=ti 
in'or.-iiV.i-/iii p-.trioti. eh» 
•t l.ìiner) 'i. altri I ianno di
rotto '.on Ja ir.-!-.-.;;rr.a 'e.r-

'.t.e/J I 

t,-, r:e: r,'-
or.qu:-.*..'i 
e la I.r.c: 
'.'.r^>*.. u 
VlTVlZe 
rr.',?'.*-. i 
per cn.f.-
ta de. o.: 
Z..ZJ-.?:'?. 
-joi c f . - . ' 

hi"V-r. 
if.r.'i . 
e ';'• '. '. -

• t - r . ì c . i . e n"!!e 
< ' r.".z.or.;. '.:, lot-

- t r o jx,',,','.-, rs>- .-i-
ir« r.nd:p^ridenz-i 
r*-i. -f.no i t i t i sot-
>..e p.u ir.cre'iib'.II 

'• rr..r»'cc;at: di 
C't'2,0 L'otT-i-ior.e 
-'j-'-ro ~.~t ;.o!;diir:o-
r;^f-ri*.:, de. l» or^a-

f J' rr. oc r ".-1. oh e o 
'.~:rl'.T.l ri'. r 2T. -. ZJI*:'^ 
rj-?àt: ?.ovar.i corr.-
: c-a-'-.T.-^V-or.: eh» 
[ -.mi/)!.') A.*-V.u !r,tta 

;rx-.-jr.7'i <-'.••!'. r.ostro 

Com'è chiar-j. l ' .ritervento 
r.exl' affari interr.: ó-il Gua-
trrr.i!.3 rli rj-^r'Ji •>:'. gover
no ì ta t «r,.t-:r.:^ al i&z~.'.z:o 
d»: suo; rr.r.opo'.: e i 'a?-
Zrf-^.r-* "^^.tj - : . ! nostro 
p o r r l o r.-ir.r.', •.'.'.^•-i costi-
t^.r» -̂ rt i v v » r " ~ s : . ' . o »r.-

•:»". rricn-
iit.rja :n 

.: p i : 

crr..i: 

<*u' 

.'ì Ih 

..-. t pc: 
^CCCÌI. 

r.e j.<j 5 

-•» prcp»-
:_t£rr.at:ca 
r?ar.o, 5.1 
l'Arr.enca 
'-*-•> ccno-
r i?* iun: i 

-r.al-.ecr) e 
co: 

= — 1 _ > . , . 

V.OT.1 

.zr.za. 
D O M A N D A : In qsnle 

maniera e con qua le for
ra «i mani fes ta la lotta de l 
le forre democrat i che c o n 
tro n g o v e r n o di A r m a j e 
dei monopo l i -

no fliffuso l'ap[io|lo trov 1 
Iorio. n«"| p'ipolo Immed.a ' 1 
cfimpten.-.ione. K' ro i ' o I O I 
il t ioitro " Fronte di l'.'t,. 
por l i lili'-rt/i », in c t i " m o 
rapprevrit i i t i jd' o|.er.'n, 1 
contadini . I g iovani . !<• don 
ri'*, oli intellettu.i l i " i < i\-
t.idini domo( tiitu 1 d« 1 '','.•< 
toni al ,1. 

I,a lotta è andata pren
dendo impulso 'i^rn tf.o.no. 
iti tutto lf formo pò ! . ioni . 
K' .'.enz.-i dubbifi un 1 b ' " •-
lilla rnolt«i dura; ma abo.->-
mo il grande v.'mta:;;:io n-. 
Cfino'.cfro a "-"ai berr- il no 
Biro vero nemico , la .'i 1 
bandiera reazionaria. > 
inoltre abbiamo chiara io-
.'.cien/a d'd nostri r.'upi p i 
triottici. ì-f"! cor>o del.. t 
lotta, parseguendo fini con 
creti anche "e l imitati , d:-
vetitorerno poi forti, •••i-
luppcremo l'ai.''-a ti za rjel.e 
forze «lernocratictie ardi 
irnpf-riali'.tiche e l'urii'.à d--. 
no i tro fronte. 

D O M A N D A : (Jouli v m o 
i t a l e le riperctivilonl dotta 
provoca / lone del eiiurno 
19.11 nel par-il de irAmor. i /a 
centrale e del Sud A m e 
rica? 

ARHZU7.: 1 t'/..err.i ;. u 
ant idemocrat ic i de l l 'Ameri 
ca latina hanno riaproJ.'.Vi
to de l l 'aggres i ione al nre.'.-o 
pae-.e per cornb-ìt'e.-e i fer
ment i r ivoluzionari fi i.e 
forze d e m o c r i t i ' h " e -.-'>-
gresi i^te dej "oro ;,o >. 1 
cui lecerci pagare O'TÌ e i ra 
la .vdi' l irieta che e; ver.r«-
e;pre;3a nei nr-ro-n*. r» :i 
duri per il no i tro p i " ; \ 

nell'agi-"'-"•iiione ì . : • • - . : 
unr\.i; '.'.ir.;s-T.~i..'".', ".*»*. i-
ni'en.ie per r i " 
m o d o più o rner.o 
gli a!tri governi l-t'. :.>-'•.-"-
rlcàm che oppor.ror.o :••••.-
stf-nze alla p-r.etrriz o-.e 
imperial ista . Cia.1.10 ì'!--
s--rnp.o del Braì.»e, -.-;• e , . 
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